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DOMANI UNA MAREA “BIANCA” SUL ROSA

IL TROFEO MEZZALAMA SCATTA ALLE 5.30

- Lo start della 16.a edizione alle 5.30 da Breuil Cervinia

- Il percorso in condizioni ottimali con neve fresca in quota

- Tutti i favoriti confermati al via

Ore 5.30, il via! Il direttore di gara del 16° Trofeo Mezzalama di scialpinismo, Adriano Favre, ha confermato che l’orario di partenza sarà rispettato; alle 5.30 da Breuil Cervinia domattina partirà una marea umana di 780 scialpinisti. Poi via lungo la pista Ventina spediti verso il primo “cancello” di Colle del Breithorn, che sbarrerà il passo a chi transiterà oltre le ore 8.00.

Oggi Favre ha spiegato ai partecipanti, in un affollato briefing, le insidie del percorso. Inutile sottolineare che una gara come il Trofeo Mezzalama non si può prendere alla leggera ed i giudici saranno inflessibili. Ognuno dovrà avere con sè tutta l’attrezzatura tecnica richiesta. Favre sottolinea anche l’importanza della corda, lunga 20 metri, con la quale saranno obbligatoriamente legati i tre componenti la pattuglia. Una sicurezza in più perchè lungo i crepacci può succedere di tutto, e domani saranno in tanti a transitare sul percorso, i quasi 800 concorrenti giunti un po’ da tutta Europa ma anche molti appassionati. La corda è necessaria dopo il Colle del Breithorn fino a poco dopo il rifugio Gnifetti e prima del rifugio Mantova. Oltre i 3.000 metri di quota ieri sono caduti più di 30 centimetri di neve fresca, ne ha guadagnato il terreno di gara, soprattutto i tratti in discesa. Infatti le scarse nevicate di quest’inverno hanno fatto affiorare prima del previsto rocce, sassi e ostacoli naturali. E gli scialpinisti in discesa sono sempre veloci, è dove maggiormente godono di emozioni fantastiche. 
Il Mezzalama di emozioni ne regala a bizzeffe, col Monte Rosa e con i passaggi oltre i 4.000 metri attraversando i maestosi ghiacciai del Felik e del Lys. Nella mattinata il tempo dovrebbe essere bello e gli sguardi domani si perderanno oltre l’orizzonte, immagini ed emozioni da tener vive per due anni, fino al prossimo Mezzalama del 2009.

Oggi le guide alpine della zona hanno “rifinito” il percorso perché negli ultimi due giorni il tempo instabile e la nebbia in quota hanno ridotto gli interventi. Domani il percorso del Trofeo Mezzalama, da Breuil Cervinia a Gressoney La Trinité, sarà come i concorrenti l’hanno sognato. Ci sarà, è vero, l’ultimo tratto da fare a piedi, di corsa con gli sci sullo zaino. È il “dazio” da pagare per una stagione avara di neve. Potrebbe essere, per qualcuno, il trampolino verso un risultato inatteso e per qualcun altro un pesante calvario dopo oltre 4 ore di gara.

La cavalcata bianca quest’anno, si dice, non sarà da tempi record. Ma il parterre de roi è di quelli che fanno esaltare lo sport. Campioni a confronto, ma anche semplici cultori dello scialpinismo, in gara solo per la soddisfazione di tagliare il traguardo.

Quelli che ambiscono al podio non sono pochi. I francesi Perrier, Gachet e Blanc sembrano tranquilli. Oggi alla punzonatura sono sfilati tutti. I tre alpini del C.S. Esercito Brunod, Reichegger e Trento hanno azzardato un “ci vediamo coi migliori”, Giacomelli sembra in palla con i suoi compagni di squadra Pellissier, navigato e coriaceo, ed il giovane emergente Troillet. Ci spera anche il team della FISI Mezzanotte - Boscacci - Murada, ma non vorremmo dimenticare una squadra proprio “mista”, vale a dire Hug (SUI), Nägele (LIE) e Lugger (AUT) e i due teams svizzeri di punta.

Sorridenti anche le tre azzurre Martinelli, Pellissier e Pedranzini. Sono qui per vincere e non si nascondono ai pronostici. Alle francesi Favre, Bourillon e Lathuraz il compito di smentirle.

Ma il Mezzalama non perdona, le somme si tirano dopo il traguardo nel parco, verde, di Gressoney La Trinitè.
Info: www.trofeomezzalama.org
